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Mire sagaces fallerei hospites 
Discrimen obscurum , solutis 
Crinibus, ambiguoque vultu 

Hor. lib. IL Ode 
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Tu che degl'anni sul ridente aprile 
Di Teo le grazie e i faretrati amori 
Traesti all'Arno in riva, e il crin senile 
Ancor di fresche alalie rose infiori, 
Vieni dal tuo Medoaco al queto Sile: 
E me , cui d' amistà candida onori , 
Accogli , o Vittorelli , a pie del verde 
Lauro che per età foglie non perde. 

Dirò, se degno tu m'inspiri il canto, 
Di Donne e Cavalier Teletta schiera, 
Che fìnge volti ed usi ed armi e manto 
Del secol nostro, e dell'età primiera; 
E con sua mostra, e col vivace incanto 
Rallegra Y ore di festcvol sera : 
E chiama i lieti di quando alle insubri 
Rocche cran segno i viscontèi Colubri. 
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Se nobil tetto a folte genti aperto 

Spettacol novo in vaga notte appresta, 
E lo contempla di sparire incerto 
Espero in cielo , e il cocchio argenteo arresta ; 
È tua la gloria, o gran Batthyany, e il merlo a 
Dell' aurea pompa e dell' altera festa ; 
Tu dalle ricche tue ville pannonie 
Venisti a rallegrar le terre ausonie. 

Te vago delle sponde itale accoglie 
Tra le sue mura la regal Milano : 
E sa quai chiudi in petto eccelse voglie . 
Chiaro per stirpe, che non vanti invano; 
E come 1' auro , che per te raccoglie 
Ungarica pendice o fertil piano, 
Non guardi in ripostigli avari e chiusi, 
Ma spargi in opre belle, in splendid' usi. 

All' alto che t' annida insubre tetto 

Vengo per ampio ciel, che mi diparte, 
Su' vanni ascrei non dati al vulgo inetto, 
E meco ho plettro, e meco aonie carte. 
Qui veggo il Genio, che da Palla eletto 
Segna de' tuoi grand' avi a parte a parte 
Le celebrate imprese , e in fasti d' oro 
Insiem coli' opre tue ne fa tesoro. 
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Lo guardo e dico: tu di questa cara 
Magione , -che ti cole , il Genio sei : 
Così di bende cinti in fulgid' ara 
Roma adorava i familiari Dei. 
Qui nobil gente accorre, e qui prepara 
La bella festa che cantar vorrei: 
Me pur 1' algoso Dio del Sii fra' sui 5 
Vati ripone: io non do fede a lui. 

Pur se m'adduci, o prole alma de' numi, 
E del vago spettacolo giocondo 
L'ordin m'insegni, gb' abiti e i costumi. 
Io movo il canto ^ e al buon desir rispondo. 
Egli per man mi prende, e tutu ai lumi 
La magion m' apre : e amabile e facondo 
Mi mostra ed atrii e sale e quante aduna 
ftare pompe Signor d* alta fortuna. 

Tenda ^ che i servi in falde adorne aprirò ^ 4 
Copre F adito primo , ove si sale : 
Irraggian vive faci in ampio giro 
L'interne volte, e le marmoree scale: 
D'auro, di sculti bronzi e di zaffiro 
Splendon le pinte stanze, e l'ampie sale: 
Stendonsi a pie di rosee fasce cinti 
Tappeti, che l'Egitto e Siria ha pinti. 
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Vivide (rondi., e fior azzurri e persi 
Empiono V aure di gentili odori; 
E i biondi cedri come d' auro aspersi , 
Mescon le lor fragranze e bei colori; 
E se il verno di nevi ha i crin cospersi, 
Quivi aleggia Favonio, e ride Glori: 
Così d'Armida al credulo pensiero 
Il bel tetto pingea V italo Omero. 

Già in ciel su F ali placide , e leggiere 5 
Stende suo vel la notte ampio lucente ; 
E in finto aspetto le leggiadre schiere 
Giungon fra cocchi, e popolo frequente: 
Ed han abiti vari, arme e bandiere. 
Risona d'inni la magion ridente 
E di plausi e di gioja. Il Genio intanto 

Al mio fianco s'asside, e guida il canto. 

* 

Chi primo è quei della festevol schiera, * 
Che fa mostra di se gradita e bella, 
E in peregrina spoglia menzognera 
Figura d' Ospodar armi e favella? 
Ei con lo scettro, a guisa di chi impera, 
Lieto trascorre in questa parte e in quella ; 
E venir finge dalla glauca sponda 
Che batte il Molda con la tumid'onda 
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Se il nascondon le lane al crine attorte, 
La lunga vesta , e il curvo acciar che pende 
Dal manco lato , e il pelo irto , che in torte 
Strisce sopra le labbia ampie si stende, 
Assai V addita 1' alma integra e forte, 
Che dagli occhi gli spira, e fuor risplende: 
Battiivany egli è, che aver merta verace 
Sui Daci il scettro, che mcnfir gli piace, 7 

Lui dal persiano ciel sieguon vezzose 8 
Donzelle al sangue dei Soffi congiunte. 
Hanno rosei coturni , hanno pompose 
Vesti d' or nitidissimo trapunte : 
Perle che in ordin dotta man composo 
Cingono i crini a bei nibbi aggiunte , 
E sulla bruna testa alteramente 
Tremula d' aghiron piuma lucente. 

O Vaghe Peregrine , ond' «L- eh' Ispahano 
Vostra lasciaste , e l'alta reggia avita? 
Qual nume amico a voi di ciel lontano 
In tarda notte queste stanze additar? 
Pronta V accoglie , e batte mano a mano 
La folta gente , ed a restar v' invita ; 
Voi narrate tornando al patrio fiume 
Se bella è Insubria, e colto il suo costume, 
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Ma voi dell' error mio scaltre ridete.* 
Voi care figlie dell' amato Padre 4 
Che fa quest'odi, e queste stanze liete, 
E rare vi comprò spoglie leggiadre. 
Cosi belle , cred' io , quali voi siete 
Apparvero tra V armi e tra le squadre 
Al pellèo Duce , eh' inarcò le ciglie 
Del perso Re le giovinette figlie, » 

Ahi qual pirato barbaro sulP orme ltì 
Vostre s* affretta, e seco addurvi spera 
Su legno predator, ch'armate torme 
Guardan legato a ligure riviera! 
Quanto è fero costui! che truci forme 
Mostra negli atti, e alla sembianza altera! 
Fuggi ad Algeri tua, fuggi, crudele, 
E volgi altrove le dolose vele.' 



No , no eh' ei resti ; ei per amarvi nacque 
Da un sangue stesso. Casimiro è questo 
Fratel diletto, cui di finger piacque 
Di Corrado il sembiante * e il genio infesto ; 
Corsal feroce che di Creta Y acque 
Scorse predando , e fe ¥ Egeo funesto , 
E di Medora, e di Gulmara chiari 11 
Rese i miseri amori, e i casi amari. 
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Cosi il fabbro gentil., che le avventure m 
Del fier Corrado, cui già Byron finse., 
Espresse in carte c vivide figure. 
Quali la man dal bel pensiero attinse, 
Viva tramandi nelF età future 

« 

La vaga festa, ch'il mio stil mal pinse; 
Onde, p Trivulzio, tu nelle superbe l3 . 
Stanze U novo lavoro additi e serbe. 

Ah perchè non m' accorda il cielo avaro 
L'aurata cetra, che Venosa udio, 
Onde di te, gran Mecenate e caro, *4 
Celebrar F opre incontro al cieco oblio : 
E F alma bella , eh' or per duolo amaro 
S' attrista, e all' urna del tuo Giulio e mio, l * 
Colà sul picciol Lia , che seco geme , 
Manda il suo pianto e le parole estreme? 

Ti racconsola, e in queste allegre meco 
Stanze t' assidi. Ecco all' insubri rive 
Torna Rodrigo, e turba ingiusto e bièco 16 
Di donna altrui le caste fiamme, e vive; 
D' armate genti ampio drappello ha seco. 
Come risorgi, o Prence? onde qui arrive? 
Quanto il tuo volto di terror m'ingombrai 
Sei tu corpo yerace a pallici* ombra ? 
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No di Rodrigo il fero ingegno, e l'alma 
Trista non serbi, o pari a lui rinasci: 
Tu mite cor racchiudi in nobil salma, 
Che di studi innocenti adorni e pasci: 
Nè garzon, tu, che cara amante impalma, 
Scacci dall'ara e in crudo affanno lasci. 
Finzion gentile a vero caso mesci, 
E questa pompa e queste gioje accresci. 

O cantor sommo, che i contesi amori, 
Le lunghe pene, e il rigido martoro 
Scrivesti di due fidi amanti cuori, 
£ hai per favola bella il primo alloro: 
Tu di Rodrigo, e de' suoi tristi errori 
Detti l'esempio; io dal Cagnan t'onoro, 
Io che volsi, e fu caro a te l'omaggio, *1 
Su latin plettro il di quinto di maggio. 

Il carme ridirei, ma giù da balza . 
Sannite vien orrida gente al piano; 
Irta ha la chioma, e cuoi lanosi calza, 
E cinge stili ed ignee canne ha in mano. 
Qua e là trascorre, e il truce guardo inalza 
Per veder cocchio, o passeggier lontano: 
Su cui lanciarsi, e con audace prova 
Domandar l'oro, che celar non giova* 
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Deh! torna infesta turba ai gioghi incolti 
Del selvoso Appennin ^ e queste genti 
E questi luoghi a pure gioie volti 
Lascia, né qui recar onte e spaventi. 
Ah! m'ingannaro i simulati volti, 
L'irsute barbe, e i minacciosi accenti: 
Io primo li conosco, e stendo il dito 
All'armi lor giocose, e i nomi addito. 

Voi li seguite, voi, Giovani achei, *S 
Che, abbandonata Mctelitìo e Scio, 
Su lieve pin svelto ne' gioghi idei 
Addusse a questa sponda un bel desio; 
Certo da' Traci predatori e rei 
Qua sicuri vi trasse amico Dio, 
Che per ¥ oste d' Egitto e Palestina 
Tutta ingombra di navi é la marina. 

Ah prestamente il vostro eletto suolo 
Chiaro per nobil' arti e studi egregi 
Fia tolto al pianto disperato e al duolo 
E l'are sante a' barbari dispregi! 
E per 1' ondoso Egèo scorrano a volo 
Cristiane armate prore e giusti Regi 
Movan concordi i lor vessilli invitti 
A salvare il ciel vostro, i vostri dritti ! 
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Ecco sui legni eh* Arre, c Bresta ordirò, 
Sventola il giglio sull'argenteo stelo; 
Ecco su quei, che da Revelia uscirò, 
Splende Y augel , che porge a Giove il telo ; 
Ecco sugli alti aheti armati in giro 
Di cavi bronzi appare in largo velo 
Il macolato libico Liopardo, 
Che spiega F ugna , e gira ai mari il guardo. 

• 

Voi non sapete, genti d'Argo e Atene, 
Qual illustre drappello a finger prende 
Degli isolani vostri in queste arene 
La corta veste, e il crin che corto scende; 
Come a leggiadre donne unito viene 
Onde i natii dolci costumi apprende ; 
Al vostro vago ciel, se vel sapeste, 
Drappello si gentil chiamar vorreste. 

Memori ancor dell' arsa Troia al greco 80 
Avverso stuol da' lidi tiberini 
Vengono dietro con sdegnoso e bieco 
Sguardo superbi cavalier latini. 
Sembra che ancora per orgoglio cieco 
Lascin contenti ai popoli vicini 
Gli scolti marmi, i bronzi e il dir facondo , ** 
E pensin solo a dominar il mondo, 

16 

* 

Digitized by Google 



Tali apparver crac' duo, clic dalla foce 
Sciolser del Tcbro al libico confine , 
E chiesero a Cartagine feroce 
Ragion dell' arse rocche saguntine : 22 
E innanzi a' conscii Dei giuraro atroce 
Lunga vendetta, che discese alfine 
Sulle mura dell'emula superba, 
Che strusse il ferro e ricoperse l'erba. 

Invan portate sandali , o Quiriti , 
E volubile manto e riccia chioma ; 
Voi mai non vide all' alte figlie uniti 

, Il Tebro , o al censo suo noverò Roma ; 
Nè accorti in pace, e nelle pugne arditi 
Traete in servitù la terra doma ; 
Ma nati in tarda età cangiar vedete . 
I feri antichi ludi in feste liete, 

Nè più mira il Tarpèo su fulva sabbia 83 
Scender in truce aspetto ignudo atleta, 
E al suo rivale in sen cacciar con rabbia 
Acuto ferro, che di sangue asseta: 
E quei spirar dalle feroci labbia 
L'estremo fiato in fàccia altera e lieta: 
E coglier plausi dal crudele e folto 
Popol , che i cupid' occhi ha in lui rivolto. 
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Ma già passare* dei Metelli e Scauri 
Gli alti nepoti, e inoltra insigne duce; 
È questi Otel, che vien dai lidi mauri, 
E all' Adria serve , e sue schiere conduce ; 
Oblia le pugne, e i gloriosi lauri, 
E a Desdemona sol, che seco adduce* 
Volge torbido il guardo, e nel vedella 
Di furor bolle, e batte la mascella; 

Misero Otel, perché le dolci é sacre 

Gioie d' amor contristi , e Y ore annegri 7 

E di gelosa furia il pungol acre 

Perchè dal cor non schianti, anzi rintegri? 

Che non avresti tu pallide e macre 

Per duol le membra, i spirti alili ui ed egri; 

Nè piangerla Y amor tuo tristo e reo 

Il dolente coturno sofoclèo. 

Il Prence adriaco , che t' ha quivi accolto , 
Ascolta, Otello, che il tuo ben consiglia: 
E de* coscritti Padri osserva il folto 
Ordin , che del tuo amor freme e bisbiglia; 
Vinci T affetto periglioso e stolto , 
Che t' arde in seno per patrizia figlia , 
O di lei fida almen; tu del suo core 
Sei benché non lo meni il solo amore. 
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Osserva, o Duce, gli itali guerrieri 

Tra i chiusi valli, e tra l'erranti tende 
Coglier d'amor i candidi piaceri, 

• • • ■ * 

Su cui geloso tosco unqua non scende: 
E deposti i piumati aurei cimieri, 
E l'ire acerbe, che Gradivo accende, 
Posare in braccio a fide amanti il fianco 
Da forti imprese affaticato e stanco^ 

Torna ai barbari lidi, ove nascesti, * 
Toma ad Orano tua, torna a Cirenei 
E schiava afflitta, cui solinghe ergesti 
Stanze, e duro eti'opo in guardia tiene t, 
Chiama al tuo piede, e con superbi gesti 
Chiedile quell'amor, che non attiene; 
Di sua fe dubbio , o a' vezzi suoi già schivo 
La vendi in afro porto, o in lido argivo. 

Ma sorridendo la visiera bruna 
Alzi sul ciglio, e nostro ti discopri J 
Non straniero guerrier d' alta fortuna , 
Che serva all' Adria , e 5 1 suo valore adopri : 
E guerra porti all'ottomana luna, 
E di sanguinee stragi il mar ricopri: 
Per scior coli' armi, che Corcira mena, 
A Cipro e a Creta V idumea catena. 
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E tu, che gl'atti, e le vezzose membra 
Simuli , o Elisa , dell' Adriaca amante , 
Lei, eh' ancor bella il patrio mar rimembra, 
Vinci di grazie , e di gentil sembiante ; 
E l'alte donne, che fortuna assembra, 
Vincon per casto amor, per fe costante 
Quelle ch'imitan di gran stirpe illustra 
Venete mogli dei passati lustri. 

Voi le ammirate , o Montanar lanuti , 
Che dalla Scozia a noi volgeste il corso, 
E al folto crin togliete i feltri irsuti ! 
A reverirle, ed incurvate il dorso. 
Chi cpn que' pini noderosi e acuti 
E con que' veltri aspri ai latrati e al morso 
Vi chiama? a che le vostre agresti spose 
Tifcétc qui di lor beltà ritrose? 

Qui per voi d' ardue alpestri cacce amanti 
Non s' appiatta nel bosco orrida lupa , 
Nè qui depreda i vostri armenti erranti 
Orso, che da pendice erta dirupa; 
Né al suon de' vostri rusticani canti 
Risponde o vocal speco , o valle cupa $ 
Qui s'apre vaga pompa peregrina, 
Che non vede Edimburgo a voi regina, 

30 



Uigitiz 



Dall'italo confin troppo è lontano 
Il velifero Tay, dove nasceste: 
Ne a varcar l'ampie vie dell'oceano 
Bastevol oro , e venal prora aveste. 
Su via la patria, che mentite in vano 
Sott'irto crin, sotto montana veste, 
O voi tosto ridite , o eh' io rivelo , 
Ch' italo è il vostro nome , e il vostro ciélo* 

• 

Addio J me chiama a nuovo incanto e vero 
La bella corte ^ che da Francia venne; * 6 
E il caro Re, che resse il vasto impero, 
E primo di Francesco il nome ottenne ; 
Egli con lento passo apre il sentiero 
Carco di gemme, e di lucenti penne* 
L'alta Donna dell' Istro è a lui vicina. 
Il drappello regal dietro cammina. 



O quanti culti cavalieri io vedo 
Di dolce aspetto e facil cortesia! 
Che lungo stuolo in rilucente arredo 
D' ornate Dame non vedute in pria ! 
Cosi P inclito Re , che qui rivedo , 
Entro dell' alta sua reggia apparia ; 
Cosi mirollo in splendidi diporti 
L' aèr del bel Vincenne , e i florid' orti, "f 
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O come Tarli sacre, e i studi egregi 
Per lui fiorirò della Sena in riva! 
Son questi di chi regna i chiari pregi, 
Che no fan la memoria eterna e viva. 
Tu grazie, o Vinci, avesti, e doni regi,* 8 
E l'alma tua languente e fuggitiva 
Spiravi tra le braccia, e il dolce affetto 
Del buon Monarca, cho ti strinse al petto, 

• 

Lascia, o ingegno divin, Ì lucid' astri, 
E del gallico Re, che qui ritorna 
Grande tra lieta sorte e rei disastri, 
Pingi l' immago, e i conti pregi adorna; 
JS cinta d'auro e nitidi alabastri, 
La, 've d'Italia il bel genio soggiorna, 
L'appendi di tua mano: ed ella i tempi . 
Prischi ravvivi, e i fortunati esempi. 



Per poco dolce illusion m'ingombra, 
JS so che Caro a noi Prence gentile 
Finge del franco Sir già polve ed ombra 
L'amabile sembianza, e il nobil stile; 
E so che di sua reggia il fasto adombra, 
J)i cui non vide Gallia altro simile, 
Stuolo di cavalicr , che la fe loro 
Giurar© all' Istro, e non ai gigli d' oro, 
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Né voi qui manda in cocchi aurei lucenti 
Provenza, o la vitifera Sciampagna, 
O Donne illustri , che d' avite genti 
Traete lo splendor, che v'accompagna; 
Voi le terre piacevoli e ridenti, 
Cui cinge Lario i lati, e Olona bagna, 
Accolgo n liete della vostra cuna, 
Che infiorò amore, ed arricchì fortuna. 

« 

Di che ciel l'altre son, che il crine ordito 50 
Portano al nordic' uso , e il vago busto , 
E sieguono i garzon , che al nostro lito 3| 
Recano il lusitan palio vetusto, 
Àllor che di Briganzia il duce ardito 
Sali sul soglio, e parve a Iberia ingiusto, 
Felice soglio , eh' or con fausta spene 
Ascende il Prence, che dall'Indo viene? 38 

Un sol sorriso femmi accorto, o colte 
Leggiadre Moscovite, io vi conosco; 
Voi mai non scorse in dense pelli avvolte 
Del freddo Neva il ciel nubilo e fosco ; 
Nè voi giungeste , o Lusitani , a sciolte , 
Vele con destro vento a lido tosco: 
L' abito , c' han le vostre Ibere , sembra 
Antico troppo a si giovani membra. 

23 



Ah! ben vegg'io: sotto mentiti panni 
Qualche piacevol frode ascosa giace; 
Alle natie lor grazie , ai lor fresch' anni 
Vesta di prisca età mal si conface. 
Chi mai di queste Belle i dolci inganni 
IN'on vede, o ignora il nome lor verace? 
Io cogli altri il ricordo, e sieguo ignota 
Gente che vien da piaggia a noi remota. 

CdHo scorrendo sopra folte nevi, 

Che per 1' aèr d' Ukrania il turbo attorse , 

Venner su tregge fuggitive e lievi 

I pigri abitator delle freckT orse : 

Io tocco i manti loro adorni e grevi 

Oi ricchi intonsi veni, e stommi in forse: 

Ch* il Sermon d' Arno cui con labro esperto 

Paula ii, mi fa di loro Patria incerto; 

E par ch'il Tani, e la regal Danoja 

Non varcasscr su f onde in gel converse $ 
Nè giungano per via stanchi, e per noja 
In queste soglie ch'il piacer aperse; 
Ma misti ai Daci e agl'ospiti di Troja, 
Al Mauro Otello e alle donzelle perse, 
Coni elli fogge fìngono , e velame 
Che non recaro dall' Artoo reame. 
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' Vii non m* inganni , e nella siria terra 3 4 
Rivivi, almo Garaon, che il dolce aspetto 
D' A del assùmi, e la cristiana guerra 
Ricordi , e di Matilde il vivo afletto ; 
Te dal turco calzar ^ che il piè rinserra . } 
Ravviso, e al crin tra fasce alte ristretto, 
E alle candide spalle in parte ignude, 
E al ferro che curvò getica incude. 



Tu caro a Saladin del ré Britanno 
Ami la suora, che in Soria lo siegue$ 
Ei dèi diletto tuo fratello a danno 
Move le schiere, e la tùa fe persiegue. 
O come avvicn che Amor dolce tiranno 
Ogni alma annodi, ogni fortuna adegue! 
Tu la penosa tua fiamma crescente 
Scopri a Matilde, che pietà ne Sente* 

È siegui dell' amante i passi cari 

In stranie terre, e in piagge alpestri e mute 
E per lei sola al pie di sacri altari 
Battesmo prendi, e il culto tuo rifìute; 
Ella a tue fiamme tenere di pari 
Amor risponde, e premia tua virttite; 
Ma vieta destin reo che i vostri cuori 
Imene unisca, e tu frattanto muori. 
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Muori tra Y armi , e sulT avei tuo vuole 
Spirar Matilde, e morte a lei s'invola; 
E te se torna, e te se cade il sole 
Chiama e nullo piacer la racconsola; 
Regal diadema più non cura, o cole 
Splendidi fregi, e in taciturna e sola 
Cella, ch'ascolta i suoi perenni affanni, 

Finisce F egra vita e i florid' anni. 

« 

E chi sarebbe di sì crudo petto , 

Che a ragionar di lei non lacrimasse? 
Ahi! qual di fido ed innocente affetto 
Dura fortuna e guidordon ritrasse? 
Tu pur commosso , o Adel , scopri Y aspetto 
Che ti nasconde , e dubbio più non lasse. 
Io ti disccrno, almo INepote d'avi, 35 
Che di tua patria ebbero in man le chiavi. 

E te Matilde, che con lunga scorta 36 

In bianchi veli e in manto aspro di gemme 
Movi primiera il piè, forse qui porta 
Pino regal dall' angliche maremme? 
O cara ai numi e amabilmente accorta 
Ti celi invanì Amor contezza diemme 
( S' io son da te per lunga via diviso ) 
De* vezzi tuoi, del tuo leggiadro viso. 
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Non vider teco del Giordano il fonte, 
Nè il gran sepolcro visitar di Cristo 
he Reine, che van qui altere e conte, . 
E spiegan fasto altrove non pio visto. 
I Re che in man F armi pietose han pronte 
Di Solima non fero unqua l'acquisto, 
Ma ben coi prodi cavalier seguaci 
Potrian ritor la santa tomba ai Traci, 

■ 

Già fuggon F ore ver F occaso, e tolto 
All'alma vision, che le innamora 
Movono lente il volo , e addietro volte 
Piegano il guardo a contemplar ancora, . 
Occupan F altre il loco, e scosse e sciolte 
L* ali , che il sol di tante faci indora , 
Scherzan giulive innanzi, e nunzio sono 
Di nuove gioie, che recaro in dono. 

Vengon dei prischi giorni itali prodi 3 ? 
Con saggie donne di virtù modello; 
Vengon Elvezii, e portan Faste e i sodi 
Ferri , che già irapugnaro ai di di Tello ; 
Vengon solette, e chiedon sguardi e lodi 
Belle d* Algarvia in candido drappello: 
Ed altre , eh' usan trecce , e plebea gonna 
Come in vai di Solura, e in sulla Sonna, 
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Deli compi Hayez gentil la stòria ihterd, 
Che Lingue il canto : e s' io di te non dico 
Fingi te stesso, e quella gente iberà, 
Che lasciò di Maiorca il lido amico: 
E le spose d'Illiria, e l'altre ond' era *9 
Lieta la corte un di del quarto Enrico: 
Del gran Pippi , che fingi , anco in brev' opra. 
Lo stil maestro e i bei colori adopra 4 

tingi la copia avventurosa e cara 

Che di Giulia e Romeo simula il nome, 4° 
E per gioco oV Imen sospira P ara 
Cinta di rose pronube le chiome. 
O come di que* duo la storia amard 
Piangono ancor d'Adige P acque, e còme 
Preso il Garzon da disperata doglia 
Mori di Giulia sulla fredda spoglia! 

fingi i templari cavalier famosi, 4' 
Cui riti tolse il Bel Filippo e spade: 
E qui dell' armi pie cinti e pomposi 
Riveggon lieti Pitale contrade; 
E il prode Adolfo , che dai boschi annosi 4» 
Vien di Stokolma, e Reno ed Elba invade: 
Poi nei campi Lutezi il toglie il fato, 
Ma in fronte ha i lauri e la vittoria a lato. 
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Pingi coloro che V umil Cerete * 3 
Lasciar , e schivi delle patrie zolle , 
E dell'opra servii che solca e miete, 
Vendono semi, farmachi ed ampolle. 
Il lungo tubo, che contrarie e liete 
Sorti predice, e la man vostra estolle, 
M'appressate all'orecchio, e de' miei versi 
M' aprite i vaticini o fausti, o avversi. 

Ultima giungi, o gallica Reina, 44 

Che il tuo dal mediceo sangue traesti, 
E dell'altera corte peregrina 
Spandi le antiche pompe e 1' auree vesti, 
La gente lieta a te la fronte inchina, 
E gli errori tuoi scorda, e narra i gesti, 
A te , che surta dal regale avello 
Rivedi Italia, i plausi io rinovello. 

Tu lo splendor della tua reggia bella • 
Avvivi in questo signoril soggiorno. 
La folta schiera, che ti cinge, è quella 
Che mosse teco sulla Sena un giorno. 
Eccoti prodi cavalier, che in sella 
Seguianti a caccia, e ai folti boschi intorno f 
E quei che dentro alle regali soglie 
Veniano in bionde chiome e in ricche spoglie» 
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Ecco T ancelle graziose e vaghe 
In bruni avvolte lucidi velluti 
Seguir anch'elle di lor sorte paghe 
1 tuoi passi , o t' arresti o loco muti , 
E destar cari affetti e dolci piaghe 
Co' vivi sguardi e teneri saluti ; 
.Così le grazie lusinghiere e care 
Servon la bella Dea nata dal maré* 

Inclita Donna , che V altero volto 4$ 
Di Catterina e gli atti accorti assitmi, 
E a nostri di tra popol lieto e folto 
Rinovi gli tisi, e i prischi sui costumi: 
Io ti ravviso al sermon dolce e colto , 
Al nobil passo, ed ai sereni lumi; 
E t' offro ignoto vate un carme, ch'io 
Sul Lambro appresi in bionda età da Clio* 

O sacro fiume , o avventurose piagge 4* 
A miei frese' annt, ai primi studi amiche , 
Sempre l'aura v'infiori e il sol v' irragge^ 
Né s'addensin su voi nubi nemiche; 
Come il dolce pensier , che a voi mi trdgge 
Mi chiama in mente le memorie antiche, 
E i diletti compagni, e di Loiola 
I pii seguaci , e la famosa scuola ! 
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Chi é colui, che romor tanto mona 47 
E porta nella destra ampio rolume: 
E dietro d' uditor immensa piena 
Si trae qual onda di volubil fiume? 
È questi Erasmo, ch'ove Olanda affrena 
D'argini il mare, aperse al sole il lume: 
Io lo distinguo al portamento strano, 
Agli atti folli , e al libro eh' apre in mano* 

Éi Momo arguto, e Archiloco giocondo 
Scrisse le lodi dell' insania umana ; ' 
E noverò Y alto follie del mondo $ 
E crede ogni arte, ogni scienza vana$ 
E qui fa mostra di saper profondo, 
E di sé ride e della gente insana: 
Ch'a' suoi detti pon fede, e grazie e sali 
Sparge, ed alletta i semplici mortali. 

Ve* dietro al tergo suo con plettro arguto 
D'Arezzo il vate , che a se stesso applaude 
A lui scettrati Re pagan tributo 
Per torsi all'onte e alla temuta fraude, 
Ei cela i giambi amari e il nerbo acuto , 
E canta versi di ritrosa laude 
A quanto intorno ammira e più non vide 
Poi scopre il vero suo sembiante e ride, 
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io qui volli a) gentil Genio ospitale 
Render cortese ofìfìzio, e far partita: . 
Egli me pronto a dispiegar già Vale 
Dolce trattiene, e a nuovo canto invita; 
E folta gente che discende e sale, 
E lieti canti e liete danze addita; 
E i messaggier, che fan giocondo invito W 
Sul cader delle stelle a bel convito. 

S'erge su piedi d'or la regal mensa, 
Ricca di quanti rari vini adduce 
Straniera prora, e ausonio suol dispensa 
Eletti cibi , c Fasi augei produce ; 
Intorno d'aurei candelabri è accensa, 
E di cristalli nitidi riluce; 
Wembo di fior la pinge: e la festeggia 
Allegro canto , che per V aria ondeggia, 

Qui la bella Dcsdemona s' asside 
Dal geloso amator fatta secura; 
Qui Corrado coi dolci occhi sorride, 
Né i naviganti miseri impaura; 
Quivi il tenero Adel Tore divide 
Cogl* irti Scoti , e narra sua ventura ; 
Spumano i colmi nappi, e intanto il dito 
Stende su cetra d'or Jopa crinito, 
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INA qual di Dido all' alta mensa ei canta 49 
Della luna incgual le fosche note, 
IN è come oscure piovon 1* ladi , o quanta 
Via compie il sol colle fiammanti rote: 
Come T olimpo d' astri aurei s' ammanta , 
E T igneo folgor vien per strade ignote ; 

0 come il verno al mar travolva presti 

1 giorni, e pigre in ciel le notti arresti; 

55 Ma la bella eli Dio candida figlia 5o 
55 Prima d* amor germana e di natura , 
55 Che la viva creò luce vermiglia , 
55 E fa vaghi i fioretti e la verzura , 
55 Che colorò la rosa e la conchiglia , 
55 E pinse gli astri nella notte oscura. 
Tuoi carmi, o Monti, onde cantar ti piacque 
Beltà, che bella più per te rinacque. 

Ma già F incanto amabile disparve , 
E tace il canto ^ e cessano le danze ; 
E giù depone le gentili larve 
La bella schiera, che mentì sembianze; 
E il tetto amico, che si lieto apparve 
Chiude le pinte soglie , e F auree stanze. 
Ti lascio, o Genio candido e gentile, 
E volgo 1' ali in riva al patrio Sile. 
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E meco porto nella calda mente 
La meraviglia che di rado suole 
Ferir i vati, che la fan sovente 
Sorgere al suono di febee parole; 
E d' un lauro immortai , che di lucente 
Onda bagna Ippocrene, e irraggia il sole, 
Incido in cifre luminose al piede 
La bella vision, che in cor mi siede. 

O candid' anno , che su d' agii vieni 

Argentee penne, e scorri i segni astrei: 
Né al fortunato ciel d'Ausonia meni 
Tu sinistri presagi, o influssi rei; 
/ Deh! s P ar 6» i giorni tuoi fausti e sereni 

Su questo tetto, ch'hanno in guardia i Dei; 

E tragga vita d'aurei fili intesta 

L'alto Signor, eh' onoran Buda e Pesta. 

Guidino l'ore in liete gioie, e pari 
Bella concordia i giovanetti figli; 
E dentro i patrii immacolati lari 
Apprendano virtù, fuggan perigli; 
E quando Imen dai coronati altari 
Su loro spargerà pronubi gigli 
Sorga progenie a sangue italo mista, 
Sangue che altero alteri onori acquista. 
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» Legato L'autore da candida amicizia al ViUorolli 9 
* ammiratore degli amabili suoi versi , lo invor;i por 
JViinje del canto ; e rende al buon vecchio giusto tri- 
liuto di laude. 

2 La festa fu un grazioso ritrovato del nobilivHimo 
sig. Conte sintonia liaitlijranjr , e nella sua casa sì ce- 
lebrò. 

3 me quoque vatem 

Pastores diami ; sed non ego credit lus illis. 

4 Bibliot. Ita!, fascicolo di gennajo 1828 N. 14$. 

6. Questa fu l'ultima notte dello scorso gennaio an. 
1828. 

6 11 Stg. Conte Batiliyanj: Vedi elenco dei personaggi , 
e. loro costumi, 

■ 

7 II Mg. Conte sti ignava in mano uno scettro, ticro- 
me antesignano della festa. 

8 Iaì Contesse figlie Batlìiyanj. Vedi maschere non 
formanti quadriglie. 

9 Le due figliuole di Dario III. Cadorna no , le quali 
rimaste colla madre prigioniere d' Alessandro furono da 
questo giovane eroe rispettate ed^noratc come Regina, 

»o Corrado pirato, le cui favolose avventure sono de- 
scritte nel romanzo di Lord Byron. Era questi rappre- 
sentato dal signor Conte Casimiro Batthrany. Ved. Qua- 
driglia greca. 

»» Medoro e Gulmara amanti del romanzo di ÌA>rd 
Byron. 

»» Cigola insigne miniatore: il quale publicò il roman- 
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di Lord Bjron in sei esemplari , tre in carta velina , e 
tre in pergamena, con quadretti bellissimi allusivi al- 
l' azione. 

Il marchese Trmdzio nella molta dovizia delle 
più belle stampe ha tutti i lavori del Cigola. 

«4 A tutti è nota la liberalità del marchese Trivulzio, 
<f ogni arte e scienza protettore numi fi editissimo. 
» »* Il Co. Giulio Tomiiano di Oderzo di fresco morto , 
e celebre per molte Lettere , fu compare affezionato del- 
l' autore. Lia picciol fiume nei dintorni di detta città. 

Rodrigo , noto pel romanzo del sig. conte Manzoni 
intitolato i Promessi sposi. Ved. Quadriglia di D. Ro- 
drigo e suoi bravi. 

»7 L' autore di queste stanze volse in esametri latini 
la celebrata ode, che fu detta il dì cinque di maggio, lì 
sig. Conte corrispose con lettera gentile. Cagnano fiume 
di Treviso ricordato dall' Alighieri in quel verso 
Dove Site a Cagnano s' accompagna. 
• 8 Ved. Quadriglia de' banditi Abbruzzcsi. 
»9 Ved. Quadriglia greca l'i nota io. 
•o Ved. Quadriglia degli antichi Romani e Romane, 
a» Excudent olii spiranlia mollius aera. 

■ 

Tu regere imfterio populos Romane memento. 

" Nella seconda guerra punica Roma spedi legati a 
Cartagine per chieder conto di Sagunto espugnata con- 
tro ai patti e al diritto delle genti. 

«5 Questa idea suggerì all' inarrivabil Parini la bel- 
lissima ode a Silvia. Ivi questi atroci spettacoli de- 
scrivo n. si più diffusamente che qui non porta una breve 
digressione. 

•4 Ved. Quadriglia di Otello , reso celebre dalla tra- 
gedia di Shakespeare. 
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Ved. Quadriglia di montanari scozzesi. 
a6 Ved. Quadriglia di Francesco I. re di Frane ia. 
«7 Vincennes castello reale restaurato da Luigi XIV. 
3 8 Leonardo da Vinci fu amato ed onorato da Fran- 
cesca I., tu li: cui braccia spirò. 

*9 Ved. I' accennata Quadriglia alla nota 26. 
3o Ved. Quadriglia Russa. 

3» Ved. Quadriglia de' Portoghesi, che ricordano i 
tempi di Giovanni XIV. 

3» U principe D. Miguel , che sali poco fa il trono 
del Portogallo. 

33 Ved. Quadriglia de* Cosacchi 

34 Malek—Adel fratello di Saladino invaghì di Ma- 
tilde sorella di Ricardo cuor di Leone, che seco la 
condusse in Suria. Ella gli corrispose e promise di 
sposarlo a patto eh' ei si facesse cristiano. Malek-Adel 
si battezzò $ ma le divisate nozze non ebbero luo- 
go, perchè egli morì fra l'armi, e Matilde si chiuse 
in un chiostro, e colà terminò i suoi giorni. Ved. Cottiti. 

u J Ved. Quadriglia di Malek-AdeL 

37 Tra i personaggi , che non compongono quadriglia 
si fece menzione di que' soli , che son più ricordati 
dalla storia , senza frodare della giusta lode e me- 
moria gli altri, a' quali indirizziamo per dovere la 
presente nota. 

38 Sotto le sembianze di Giulio Roìnano era Hajez 

1 

pittore figurista celebre per vivo colorito, e per estro ani- 
mator delle tele, come Io mostrano il Vespro Siciliano, 
il Carmagnola. Ved. maschere non formanti Quadriglia. 

39 Ved. Quadriglia degli Schiavini. 

k° Chi non conosce la storia degli infelici amori di 
Giulietta e Romèo? 
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4» Filippo il Bello l\e di Francia soppresse» i templari. 
Tra molte opinioni verisimili se ne ignora puranco il 
vero motivo. 

4* Gustavo Adolfo re di Svezia celebre guerriero del 
secolo XVII. Fece lega coi Protestanti di Germania, e 
dopo una lunga serie di vittorie ■ morì nella Battaglia 
di Lntzcn. Sono divisi i pareri intorno le circostanze 
della sua morte. 

4^ Ved. Quadriglia di Ceretani. 

44 Calterina de Medici ebbe difetti compensati da 
molte virtù. Fu di grandissima penetrazione e di sì 
fine politica da tenere a bada i Signori Francesi in 
mezzo le turbolenze della guerra civile. Amava la ma- 
gnificenza e la splendidezza degna dell'Italia, che la 
produsse , e della Francia , dove regnò. 

4* Ved. Quadriglia rappresentante la corte di Catte- 
rina de' Medici. 

46 L* autore fu educato dai Gesuiti nel Collegio reale 
di Monza. Ebbe a compagni fra gli altri i nobili Cava- 
lieri Casati, Smancini, Prina, Serloli, Settata, fratelli 
D urini, Carli. 

47 Erasmo di Roterdam, che scrisse il celebre elogio 
della pazzia. Ved. nei personaggi fuor di quadriglia da 
chi era rappresentato. 

48 Alcuni messaggeri portanti lunghe aste con so- 
pravi un trasparente ove era scritto V invito alla cena. 

49 Citliara crinitus Jopas 

Persona} aurata. Con quel che segue. Eneide lib. I. 
v. 744. 

So Col trascrivere questi versi della Bellezza deir U- 
nWerso intese V autore di rendere omaggio di lode all' in- 
clito cav. Vincenzo Monti ; come che siasi egli fatto 
d' ogni lode maggiore. 
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HOMI. COSTUMI. 

Batthyany conte Antonio . Ospodaro Dalmata. 

Maschere non formanti Quadriglie 

Batthyany cont. Filippina. \ h Persiane 
Batthyany cont. Eleonora . f iy00lU Persiane. 

Araci ci marchese 1 ^ , . t , ,. . 

D , . . . / Anltehi Italiani. 

Bertoglio conte Luigi ... I 

. • « • • 

} Paesane Francesi 



Bolognini contessa Spagnuola di Fidenza. 

Isimbardi marchesa. 
Bevilacqua marchesa 

Brand 1 

Darvey I Greci 

Casella J 

Aspas barone Noradino principe della 

Siria. 

Beccaria don Giacomo. . . • Erasmo di Rotterdam. 

Barbieri Gaetano Pietro Aretino. 

Greppi conte Antonio . . . l SpagnuoU delC isola di 
Greppi contessa Luigia . . j Majorca. 

Odorici Carlo Nobile veneto. 

De Seufferheld Lord Leicester. 

Crotti conte Enrico IV. di Francia. 

Mylius Giorgio Gustavo Adolfo. 

Sommi conte Gerolamo . . 1 Scudieri di Lodovico il 
D' Adda marchese Gio. . . J Moro. 

Visconti cont. Leopolda. .1 « . 

Casati cont. Luigia . . . . } W 

Bossi donna Luigia Napolitano. 

Bossi donna Paolina Lombarda del secolo XIF > 

Conjugi Viscontini ...... Giulietta e Romeo. 
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HOMI. COSTffMT, 

Salazar Alessandro o Pao- 
lina con uomini Contadine e contadini tU 

rolesi. 

Greppi conte Giuseppe e \ 

sua moglie I 

Belgiojoso conte Luigi e \ Svizzeri antlcht ' 

sua moglie J 

Rodriguez cavaliere Figaro. 

Salazar conte Lorenzo. . . . Giorgiana. 

Col leoni contessa 

Monticelli idem , 

Clerici idem V Portoghese. 

Giulini idem 

D' Adda cavaliere 

D' Adda march. Vitaliano 
D' Adda march. Ferdinando ^ Templari. 

Pio principe 

Folco conto , 

Ciani barone '. Duca di Mantova. 

Ruga donna Margherita. . . Duchessa di Mantova. 

Ruga Fratello del Duca di Man- 
tova. 

Hayez pittore figurista. . . . Giù /io Romano. 
Migliaia pittore di pro- 
spettiva Claudio Lorenese. 

Vantini architetto San Micheli. 

Gandolfi scultore . . Gian Bologna. 

Caldarara-Stabilini 1 Dame della corte di 7?n- 

Caldarara-Zucchi ...... J rico \V. di Francia. 

Orsenigo Cavaliere della med. corte. 

Archinta contessa Cristina . Antica dama italiana. 

Conjugi D<- Petri., { f^Tk, r. 

° l Folco di Montfaucon. 

Dal romanzo di Fouquè Vinello magico. 
Quadriglia Greca 

Mildmay lady. S Batthyany conte Casimiro. 

Alari contessa. { Mildmay cavaliere. 
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VO iti. COSTUMI, 

■té 

Quadriglia di D, Rodrigo , e suoi bravi 

Carega marchese D. Rodrigo. 

Pachta conte 

Cicogna conte Carlo. . . . 
Cicogna don Giovanni . . . I „ 
Lagraciniere cavaliere . . . > iW 

Marietti Giuseppe 

Serbelloni conte 

Quadriglia dei Banditi abbruzzesi 

Wall mode n conte Luigi. \ Wratislaw conte. 
Wallmoden conte Carlo. / Lùnden barone. 
Zichy conte Ferdinando. { Heyn. 

Quadriglia di antichi Romani e Romane 

■ . > • . • , . 

Suini madre. J Suini fratelli N. 2. 

Suini maritata Landriani. \ Dolcini Enrico. 

Quadriglia de It Otello 

Sandrini Otello. 

F ranchetti donna Luigia da 

Ponte Desdemona. 

Franchetti don Gaetano da 

Ponte Doge di Venezia. 

Vidiserti Ignazio \ 0 

~ , x. \ òenatori. 

Galvagna Giuseppe J 

Origo Paolo Jago. 

Bertoglio don Giovanni . . . Cassio. 

Ballabio l'ito Rodrigo. 

Maggi Giuseppe Montano. 

Olivazzi marchesa 

Poverelli marchesa . . . . , 

De Maineri d. Marianna . ^ Gentildonne Venete. 

De Dami Ilo 

De Pcdroli 
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*OHi. CO&TVMi. 
Lazzari ni barone y 

Paravicini marchese. . . . I Gentiluomini Veneti. 
Suardi conte J 

Quadriglia dei Montanari scozzesi 

Carega marchesa. S Pollini conte. 

Mancini donna Lucrezia. ì Lambertenghi conte. 
Lafléche baronessa. > Belgiojoso conte B inaldo. 

Passalacqua co. Alessandro. I Mancini don Francesco. 
Passalacqua co. Giuseppe, j Ponzani cavaliere. 
Mojana conte. { Bagatti-Valsecchi. 

Quadriglia di Francesco I. Re di Francia 



Lardarla principe 

Hruschowshi baronessa . . .. 

Gritti conte . 

Litta duchessa 

Agosti contessa 

Visconti d' Aragona mar- 
chesa Vittoria 

Belgiojoso princ. nata Tri- 
vulzio 

Vaini marchese 

Sant' Antonio conte 

Bertoglio conte Luigi .... 

Raimondi marchese 

Wojrna conte Maurizio . . . 

Sola conte i 

Belgiojoso conte Rinaldo . | 

Zichy conte 1 

Belgiojoso co. Antonio. . . J 



Francesco I. 
Eleonora d'Austria. 
Re di Navarra. 
Margherita di Falois. 
Duchessa di Ferrara. 

Diana di Poitiers. 

Dama d* onore. 
Duca di Longuefille Go- 
vernai della Piccardia. 
Conte di Montmorenc); 
Claudio di Guise, 
Ammiraglio di Bryon. 
Capitano della Guardia. 

Guardie. 
Paggi. 
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Quadriglia Russa 

Giulay contessa. S Martini cavaliere. 

Hruschowski baron. figlia. Mac-Gregor cavaliere. 
SamoYloff contessa. |i Nobili conte. 

Terzi marchesa. \ Giulay conte. 

. Quadriglia portoghese dei tempi del Re 

Giovanni IV. 

D'Adda march, nata Cusani. \ Parravicini conte. 
Parravicini contessa nata J Isirabaldi marchese. 

d'Adda. \ Casati conte. 

I V Adda marchese Paolo. J Brivio marchese. 
D'Adda marchese Giuseppe. \ D'Aspre barone. 

Quadriglia di Cosacchi 

NB. Spiace ali Editore di non essersi potuto procu- 
rare i nomi dei componenti questa Quadriglia. 

Quadriglia del Malek-Adel. 

Schio conte Filippo re di Francia. 

Mirabaud cavaliere Ricardo re a" Inghilterra. 

Trivulzio march, figlio . • • Re di Gerusalemme. 

' Resta conte Re di Sicilia. 

Visconti di Modr. duch. . . Regina Berengario. 

Nidda princip. figlia Matilde. 

Hess baronessa Agnese. 

Nidda princip. madre .... Principessa di Monferrato. 

Crivelli contessa Giulia . . » Principessa di Cipro. 

Crenevillc contessa Pelaja 4? Antiochia. 

De Torresani contessa. . • . Contessa di Tolomaide. 

Trivulzio marchesa Marchesa di Tiro. 

De Mirabaud Marchesa di Salisbuty. 

Sardagna barone • • Gran mastro de* Templari. 

Baruflìni don Cesare Novizio Templario. 

Pascottini barone Scudiere del re di Francia. 

Ugarte conte Idem a* Inghilterra. 

Strassoldo co. Michele . . . Idem di Gerusalemme. 
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NOMI. * 

Hess barone 

D' Adda march, figlio . . . i 
Terzi marchese figlio.. . . J 

De Lauzi 

Litta Modigliani conte. . . . 

Costa conte 

"Visconti conte Uberto .... 

Porro conte 

Borromeo conte Renato . . . 

Deym conte 1 

Brady cavaliere j 

Pfersraann cavaliere 1 

Rabenau barone I 



COSTUMI. 

Scudiere del re di Sicilia. 
Paggi di Berengario. 
Araldo. 

Il Trovadore Blonde/. 
Saladino. 
Malek-AdeL 
Halled. 

Generale Turco. 
Arabi. 

* • 

Arcieri. 



Quadriglia degli SchiavonL 

* • 

Trotti march, nata Bruni. J Trotti marchese. 
Litta marchesa nata Trotti.} Litta marchese. 



Quadriglia dei Ceretani 



Joung cavaliere. 

Riva. 

Rohonzy. 



S lii volta. 
I Darby. 



Quadriglia rappresentante la Corte di 
Catterina de' 



Martini contessa. 



De Kramer. 
De Lauzi. 
Bonacina. 
Blondel. 



I 



Incisa marchese. 
4 Ballabio. 



S 



Maflei cavaliere. 
Bonacina. 

Sanseverino conte. 
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